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Introduzione metodologica 

        (estratto da Allegato 2 Determinazione Arera n. 2/DRIF/2021) 
 
La presente relazione si compone di cinque capitoli, alcuni da redigersi a cura dell’Ente 
territorialmente competente ovvero del soggetto delegato allo svolgimento dell’attività di 
validazione (capitoli 1, 4 e 5), altri a cura del/i gestore/i (capitoli 2 e 3).  
Le informazioni, i dati e le valutazioni da inserire nei vari capitoli devono coprire l’intero orizzonte 
temporale del secondo periodo regolatorio (anni 2022-2025).  
L’Ente territorialmente competente rimane il soggetto responsabile dell’elaborazione finale della 
presente relazione e della sua trasmissione all’Autorità unitamente agli altri atti – PEF, 
dichiarazione/i di veridicità, delibera/e di approvazione del PEF e delle tariffe all’utenza – che 
complessivamente costituiscono la predisposizione tariffaria da sottoporre all’approvazione di 
competenza dell’Autorità.  
Il termine per tale trasmissione è fissato in 30 giorni decorrenti dall’adozione delle pertinenti 
determinazioni ovvero dal termine stabilito dalla normativa statale di riferimento per l’approvazione 
della TARI riferita all’anno 2022. 

 

1 Premessa  

 
Il presente documento è stato redatto dal Comune di GERENZANO sito nella provincia di 
VARESE, in qualità di Ente territorialmente competente/gestore, in conformità alla Deliberazione 
ARERA del 3 Agosto 2021, 363/2021/R/Rif, e secondo le modalità indicate nella Determina del 04 
Novembre 2021, 2/DRIF/2021. 
 
A seguito della stessa i capitoli 1,4 e 5 sono a cura dell’Ente territorialmente competente ovvero 
del soggetto delegato allo svolgimento dell’attività di validazione, mentre i capitoli 2 e 3 a cura del/i 
gestore/i, in cui è da ricomprendersi anche il Comune stesso per la parti di propria competenza 
nella gestione del servizio integrato di gestione dei rifiuti. 
 
Le informazioni, i dati e le valutazioni inseriti nei vari capitoli coprono l’intero orizzonte temporale 
del secondo periodo regolatorio (anni 2022-2025).  
 
L’Ente territorialmente competente rimane il soggetto responsabile dell’elaborazione finale della 
presente relazione e della sua trasmissione all’Autorità unitamente agli altri atti – PEF, 
dichiarazione/i di veridicità, delibera/e di approvazione del PEF e delle tariffe all’utenza – che 
complessivamente costituiscono la predisposizione tariffaria da sottoporre all’approvazione di 
competenza dell’Autorità.  
 
Il termine per tale trasmissione è fissato in 30 giorni decorrenti dall’adozione delle pertinenti 
determinazioni ovvero dal termine stabilito dalla normativa statale di riferimento per l’approvazione 
della TARI riferita all’anno 2022. 
 

1.1 Comune ricompreso nell’ambito tariffario 

L’ambito tariffario è relativo al Comune di GERENZANO per il quale si è provveduto a redigere il 
PEF finale quadriennale (periodo regolatorio 2022-2025) e la presente relazione di 
accompagnamento.  
 

1.2 Soggetti gestori per ciascun ambito tariffario  

Il servizio integrato di gestione dei rifiuti è affidato congiuntamente al Comune stesso, che si 
occupa della gestione della banca dati e dei rapporti con gli utenti con la Società SARONNO 
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SERVIZI SPA con sede in Saronno (VA) e per la raccolta dei rifiuti, raccolta differenziata, di 
trasporto e di conferimento a impianti di smaltimento/recupero dei rifiuti raccolti con il gestore 
principale ECONORD SPA con sede in VARESE e con le ulteriori seguenti ditte: 

- SILEA SPA con sede a Valmadrera (LC); 

- LA NUOVA TERRA SRL con sede a Milano (MI); 

- CEREDA AMBROGIO SRL con sede a Veduggio Con Colzano (MB); 

- CARIS SERVIZI SRL con sede a Lainate (MI); 

- OASI SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE ONLUS con sede a Guanzate (CO); 

- CRISTOFORO SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE ONLUS con sede a Pontassieve (FI). 

 
Il comune ha provveduto a svolgere anche le funzioni dell’Ente Territorialmente competente, in 
quanto non presente nell’ambito di riferimento. 
 
Si evidenzia che, ai sensi dell’articolo 27 del MTR, non si prevedono avvicendamenti gestionali nel 
secondo periodo regolatorio (2022-2025) e una rimodulazione dei servizi con il nuovo contratto con 
Econord nel 2022. 
 

1.3 Impianti di chiusura del ciclo del gestore inte grato  

I rifiuti prodotti e raccolti nell’ambito tariffario sono conferiti presso i seguenti impianti, in possesso 
delle previste autorizzazioni di legge, di chiusura del ciclo: 
 
Cer Desc. Cer Smaltitore 

150102 imballaggi di plastica ECONORD SPA - 
CARBONATE 

150107 imballaggi di vetro AMSA SPA - 
MUGGIANO 

160103 pneumatici fuori uso FERMETAL SRL - 
LUISAGO 

160504 gas in contenitori a pressione (compresi gli halon), contenenti 
sostanze pericolose 

GRANDI IMPIANTI 
ECOLOGICI SRL - 
NOVEDRATE 

170904 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da 
quelli di cui alle voci 170901, 170902 e 170903 CAVA FUSI SRL 

200101 carta e cartone SE.GE. ECOLOGIA 
SRL - LEGNANO 

200102 vetro TECNO RECUPERI 
SPA - GERENZANO 

200108 umido 
ECONORD SPA - 
MOZZATE 
DIGESTORE 

200121 tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio RELIGHT SRL - 
LAINATE 

200123 apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi S.E.VAL. SRL - 
COLICO 

200125 oli e grassi commestibili 
LODIGIANA 
RECUPERI SRL - 
PALASIO 

200126 oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 200125 VENANZIEFFE SRL - 
PARABIAGO 

200127 vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze 
pericolose 

GRANDI IMPIANTI 
ECOLOGICI SRL - 
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NOVEDRATE 

200131 medicinali citotossici e citostatici 
GRANDI IMPIANTI 
ECOLOGICI SRL - 
NOVEDRATE 

200133 
batterie e accumulatori di cui alle voci 160601, 160602 e 
160603, nonché batterie e accumulatori non suddivisi 
contenenti tali batterie 

GRANDI IMPIANTI 
ECOLOGICI SRL - 
NOVEDRATE 

200135 
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da 
quelle di cui alla voce 200121 e 200123, contenenti componenti 
pericolosi 

LAVORO E AMBIENTE 
SRL - TERNATE 

200136 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da 
quelle di cui alle voci 200121, 200123 e 200135 

LAVORO E AMBIENTE 
SRL - TERNATE 

200136 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da 
quelle di cui alle voci 200121, 200123 e 200135 

RELIGHT SRL - 
LAINATE 

200138 legno diverso da quello di cui alla voce 200137 ECOLEGNO BRIANZA 
SRL - CUCCIAGO 

200139 plastica CARIS SERVIZI SRL - 
LAINATE 

200139 plastica ECONORD SPA - 
CARBONATE 

200140 metalli 
PINCIROLI VIRGINIO 
SRL - BUSTO 
GAROLFO 

200201 verde e sfalci VERDEAMBIENTE 
SRL - LOMAZZO 

200201 verde e sfalci ECONORD SPA - 
GUANZATE 

200301 secco SILEA SPA - 
VALMADRERA 

200303 residui della pulizia stradale LA NUOVA TERRA 
SRL - LENTATE 

200306 rifiuti prodotti dalla pulizia delle acque di scarico 
RISORSE 
ECOLOGICHE SRL - 
FIGINO SERENZA 

200307 rifiuti ingombranti CARIS SERVIZI SRL - 
LAINATE 

200307 rifiuti ingombranti 
CEREDA AMBROGIO 
SRL - LURAGO 
D'ERBA 

060404 rifiuti contenenti mercurio 
GRANDI IMPIANTI 
ECOLOGICI SRL - 
NOVEDRATE 

080318 toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 
080317 

GRANDI IMPIANTI 
ECOLOGICI SRL - 
NOVEDRATE 

 

1.4 Documentazione per ciascun ambito tariffario  

In conformità alla previsione dell’articolo 7.3 della deliberazione 3 agosto 2021, 363/2021/R/RIF, 
l’Ente territorialmente competente  ha acquisito da ciascun gestore e relativamente a ciascun 
ambito tariffario di sua competenza:  
- il PEF relativo al servizio integrato o al/i singolo/i servizio/i svolto/i da ciascun gestore redatto 

secondo lo schema tipo predisposto dall’Autorità di cui all’Allegato 1 della determina 
2/DRIF/2021, compilata per le parti di propria competenza;  
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- i capitoli 2 e 3  redatti secondo lo schema tipo di relazione di accompagnamento  
predisposto dall’Autorità (Allegato 2 della determina 2/DRIF/2021).  

- una dichiarazione, predisposta utilizzando lo schema tipo di cui all’Allegato 3 (per i soggetti di 
diritto privato) o dell’Allegato 4 (per gli enti pubblici) della determina 2/DRIF/2021, redatta ai 
sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante e corredata da una copia 
fotostatica di un suo documento di identità, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la 
corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica e i valori desumibili dalla documentazione 
contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge. 

 
Sulla base delle informazioni contenute in tale documentazione l’ETC ha provveduto a redigere il 
PEF finale.  
 

1.5 Altri elementi da segnalare  

L’Ente territorialmente competente non ha ulteriori elementi da segnalare. 
  

2 Descrizione dei servizi forniti (G)  

2.1 Perimetro della gestione/affidamento e servizi forniti  

 

Il servizio svolto da Econord S.p.a prevede la prestazione dei servizi di raccolta dei rifiuti e 
raccolta differenziata, di trasporto e di conferimento a impianti di smaltimento/recupero dei rifiuti 
raccolti, nonché altri servizi aggiuntivi.  

In particolare i servizi principali svolti sono:  

- Raccolta secco RSU 

- Raccolta carta e cartone 

- Raccolta plastica 

- Raccolta umido 

- Raccolta vetro 

- Raccolta sacco nero 

- Raccolta ingombranti 

- Raccolta vegetali 

- Spazzamento meccanico + soffiatore 
 
Il servizio svolto dalle altre ditte prevede la prestazione dei seguenti servizi: 

- SILEA SPA: Smaltimento rifiuti indifferenziati; 

- LA NUOVA TERRA SRL: recupero e conferimento residui pulizia stradale; 

- DITTA CEREDA AMBROGIO SRL: smaltimento rifiuti urbani ingombranti; 

- CARIS SERVIZI SRL: smaltimento rifiuti urbani ingombranti; 

- OASI SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE ONLUS: servizio igiene urbana tramite 
inserimento lavorativo persone svantaggiate; 

- CRISTOFORO SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE ONLUS: servizio igiene urbana 
tramite inserimento lavorativo persone svantaggiate. 

 
Dall’anno 2021 il servizio è gestito completamente dal nuovo appalto RTI Econord Amsa. 
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La società Saronno Servizi Spa, affidataria in house del servizio di gestione tributi dell’Ente, si 
occupa di: 
 

➢ gestione tariffe e rapporto con gli utenti, in det ta gestione è ricompresa: 
• La gestione del rapporto con gli utenti (inclusa la gestione reclami relativi all’applicazione 

della tassa) anche mediante sportelli dedicati o call-center; 
• La gestione della banca dati degli utenti e delle utenze, dei crediti e del contenzioso; 
• L’attività di accertamento e riscossione (incluse le attività di bollettazione e l'invio degli 

avvisi di pagamento). 
 
La formazione del ruolo degli utenti viene eseguita sulla base dei dati dell’anno precedente 
integrati con le dichiarazioni spontanee degli utenti, delle variazioni derivanti dall’anagrafe della 
popolazione e dai dati derivanti dagli accertamenti d’ufficio.  
La riscossione della TARI, in linea con la normativa vigente viene effettuata mediante modello 
PAGO PA, di norma inviando gli avvisi di pagamento della TARI in un’unica spedizione anche al 
fine del contenimento dei costi di postalizzazione e suddividendo il dovuto annuale in due rate.  
 
La gestione del rapporto con gli utenti, inclusa la gestione reclami relativi all’applicazione della 
tassa, si effettua mediante sportello telefonico della Saronno Servizi Spa negli orari d’ufficio e 
mediante ricevimento del pubblico su appuntamento (vedasi sito web del gestore). 
 
La gestione della banca dati degli utenti e delle utenze mediante aggiornamenti continui e costanti 
è considerato obiettivo strategico sia al fine di fornire adeguate risposte qualora si verifichino 
richieste dell’utenza, sia al fine di essere sempre in grado di eseguire attività accertativa.  
 
Per quanto riguarda l’attività di accertamento e riscossione, la Saronno Servizi Spa provvede ad 
effettuare verifiche annuali dei mancanti/omessi pagamenti, delle superfici dichiarate e 
dell’assoggettamento di tutti gli immobili presenti in catasto al versamento del tributo. 
Al fine di mitigare l’impatto del contenzioso, l’ufficio cerca, laddove ne ricorrano i presupposti, di 
trovare soluzioni condivise con il contribuente. 
 

Il tributo è calcolato ai sensi della normativa pre vista dal comma 639 e seguenti articolo 1 
Legge 147/2013. 
 
 

2.2 Altre informazioni rilevanti  

 
È bene precisare che il presente Comune:  
• non è un Ente locale in situazione di squilibrio strutturale del bilancio (quali situazione di 
dissesto, di cd. dissesto guidato, di procedura di riequilibrio finanziario pluriennale);  

• non ha  ricorsi pendenti rilevanti (es. per l’affidamento del servizio o per il riconoscimento del 
corrispettivo);  

• non ha  sentenze rilevanti passate in giudicato nell’ultimo biennio.  
 

3 Dati relativi alla gestione dell’ambito tariffari o (G)  

Parte gestita e di competenza di ECONORD SPA di Varese si rimanda alla sua relazione.  
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3.1 Dati tecnici e patrimoniali  

 
3.1.1 Dati sul territorio gestito e sull’affidamento  

Il Comune di GERENZANO per le annualità del periodo 2022-2025, non ha in previsione una 
variazione di perimetro gestionale e il potenziamento delle attività di prevenzione della produzione 
dei rifiuti urbani e di riutilizzo dei medesimi che interessano i servizi forniti, pertanto non si valorizza 
il coefficiente PG e non si riconoscono costi operativi incentivanti (COI), in quanto si ritiene che il 
perimetro di raccolta sia sufficientemente coperto. 
 
3.1.2 Dati tecnici e di qualità  

Il Comune di GERENZANO per le annualità del periodo 2022-2025, non ha in previsione una 
variazione delle caratteristiche del servizio che interessano le attività erogate, in quanto la qualità 
del servizio fornita è ritenuta soddisfacente.  
Pertanto non valorizzando il coefficiente QL ed il riconoscimento di costi di natura previsionale (CQ 
e/o COI), inoltre non c’è l’esigenza di valorizzazione del coefficiente C116 per la copertura di costi 
di natura previsionale connessi agli scostamenti riconducibili alle novità normative introdotte dal 
decreto legislativo n. 116/20 e/o di riconoscimento di costi di natura previsionale (��116,��,����e 
��116,�	,����).  
 
3.1.3 Fonti di finanziamento  

Parte gestita e di competenza di ECONORD SPA di Varese e si rimanda alla sua relazione.  
 

3.2 Dati per la determinazione delle entrate di rif erimento  

 
Il presente PEF, redatto in conformità al modello di cui alla determina 2/DRIF/2021, sintetizza tutte 
le informazioni e i dati rilevanti per la determinazione delle entrate tariffarie relative a ciascuno 
degli anni del periodo regolatorio 2022-2025, in coerenza con i criteri disposti dalla Delibera 
363/2021/R/RIF del 03 Agosto 2021. 
 
Tali dati sono imputati dal gestore/Comune, per quanto di propria competenza, sulla base delle 
disposizioni contenute nell’articolo 7 dell’Allegato A (MTR-2) che disciplina i costi efficienti 
ammessi a riconoscimento tariffario. 
I costi riconosciuti, opportunamente riclassificati1 nelle componenti di  

- Costi operativi (di gestione e costi comuni); 
- Costi d’uso del capitale; 

sono stati determinati: 
- per il 2022 sulla base di quelli effettivi rilevati da fonti contabili obbligatorie e pertanto da 

bilancio consuntivo dell’anno di riferimento a-2 (2020); 
- per il 2023 sulla base di quelli effettivi rilevati da fonti contabili obbligatorie e pertanto da 

bilancio consuntivo dell’anno di riferimento a-2 (2021); 
- per il 2024-2025 ci si avvale dei dati confluiti nel PEF 2023. 

Di seguito si evidenziano le valutazioni e le scelte operate dal Comune/gestore su tali dati al fine di 
agevolare l’attività dell’Ente Territorialmente Competente nell’elaborazione del PEF finale . 
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3.2.1 Dati di conto economico  

Con riferimento a ciascun anno a le componenti di costo riportate nel PEF sono state desunte, in 
conformità alle previsioni contenute nell’articolo 7 del MTR-2, dal Bilancio consuntivo a-2 per il 
2022 e dal Bilancio preconsuntivo a-1, per gli anni 2023 
 
Per l’allocazione dei costi sono stati adottati i seguenti criteri: 

- attribuzione integrale per le partite di costo allocate sulle destinazioni contabili specifiche 
del servizio presso il comune, secondo quanto predisposto dal sistema di contabilità 
analitico-gestionale; 

- attribuzione pro quota per le partite di costo non esclusivamente riferibili al servizio di 
gestione dei rifiuti, utilizzando opportune valutazioni  
 
  

In particolare, nel servizio di gestione dei rifiuti il comune impiega unità di personale proprio i cui 
costi sono imputati in % nel PEF 2022-2025. 
 
Di seguito si riporta il dettaglio dei costi 2020 con inflazione (pari a 1,001 per il 2021 e 1,002 per il 
2022): 
 

  CONSUNTIVO 

CTS 
Costi dell’attività di trattamento e smaltimento de i rifiuti urbani  
 € 212.310,00  

    
CRD 

Costi dell’attività  di raccolta e trasporto delle frazioni differenziat e 
 € 26.845,00  

    CSL Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio € 60.476,00  

    CARC Costi amministrativi dell'accertamento, riscossione , contenzioso € 70.811,00  

    CGG Costi generali di gestione € 51.329,00  

    ACC Accantonamenti di cui per crediti (80%) € 199.670,00  

    IVA Iva PARTE VARIABILE   € 89.299,00  

   IVA Iva PARTE FISSA   € 39.632,00  
 
Il valore complessivo di competenza del Comune di G ERENZANO è di € 750.371,00. 
 
Ai costi di diretta competenza del comune pari a € 750.371,00 vanno sommati i costi indicati 
nella relazione del gestore (al netto di PROVENTI/R ICAVI), pari a € 496.245,00 ottenendo 
così l’importo di costi efficienti ammissibili MTR- 2 ARERA per il PEF TARI 2022 pari ad € 
1.246.616,00. 
 
 
3.2.2 Focus sugli altri ricavi  

Parte gestita e di competenza di ECONORD SPA di Varese e si rimanda alla sua relazione.  
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3.2.3 Componenti di costo previsionali 

Parte gestita e di competenza di ECONORD SPA di Varese e si rimanda alla sua relazione.  
 
3.2.4 Investimenti 

Parte gestita e di competenza di ECONORD SPA di Varese e si rimanda alla sua relazione.  
 
3.2.5 Dati relativi ai costi di capitale  

Parte gestita e di competenza di ECONORD SPA di Varese e si rimanda alla sua relazione.  
  

4 Attività di validazione   

 
In generale, l’Ente territorialmente competente o il soggetto dotato di adeguati profili terzietà 
preposto all’attività di validazione, descrive l’attività di validazione annuale svolta sui dati trasmessi 
dal gestore con specifico riferimento alla verifica:  
Ai sensi dell’articolo 28.3 del MTR-2 l’attività di validazione viene svolta dalla Società XANTO SRL 
con sede a Crema (CR) in Viale Alcide De Gasperi, 60 dotata di adeguati profili di terzietà rispetto 
all’attività gestionale che valuta la coerenza degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati 
contabili di ciascun gestore, della loro completezza rispetto alle attività/servizi dallo stesso erogati 
e della loro congruità e del rispetto della metodologia prevista dal MTR-2 per la determinazione dei 
costi riconosciuti con particolare riferimento ai costi operativi, ai costi di capitale ed agli eventuali 
costi di natura previsionale.  
 
Di seguito si evidenziano le valutazioni e le scelte operate dall’Ente Territorialmente Competente 
nell’elaborazione del PEF finale . 
 
 

5 Valutazioni di competenza dell’Ente territorialme nte competente  

 

5.1 Limite alla crescita annuale delle entrate tari ffarie 2  

Nella tabella sottostante si dà atto del valore del totale delle entrate tariffarie di riferimento (Σ��) di 
ciascun anno del secondo periodo regolatorio (2022, 2023, 2024, 2025) e del valore del totale 
delle entrate tariffarie massime (nell’Allegato Tool di calcolo, indicate con Σ�max �) ammesse dalla 
Delibera ARERA 
 
 

          

  2022 2023 2024 2025 

rpia 1,70% 1,70% 1,70% 1,70% 

Xa 0,1% 0,1% 0,1% 0,1% 

QLa 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 

PGa 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 

C116a 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 

ρa 1,60% 1,60% 1,60% 1,60% 

                                                
 



11 
  

          

  2022 2023 2024 2025 

ΣTa 1.246.616 1.263.591 1.267.671 1.263.544 

TVa-1 806.640 725.874 877.795 882.968 

TFa-1 422.640 520.743 385.796 384.703 

ΣTa-1 1.229.280 1.246.616 1.263.591 1.267.671 
 

  2022 2023 2024 2025 

ΣTmax  1.248.948 1.266.562 1.283.808 1.287.954 

Delta (ΣTa- ΣTmax)  0,00 0,00 0,00 0,00 
SUPERAMENTO DEL 

LIMITE? NO NO NO NO 

Istanza di superamento del 
limite di cui al comma 4.6 
MTR-2 

NO NO NO NO 

 
Non  si evidenzia pertanto il superamento del limite previsto da ARERA alla crescita delle entrate 
tariffarie per il periodo regolatorio 2022-2025. 
Il rispetto di tali limiti non  rende necessario presentare Istanza all’Autorità. 
 
Di seguito si chiariscono le motivazioni che hanno determinato la scelta dei singoli coefficienti 
utilizzati per la definizione del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie per il quadriennio 
2022-2025.  
 
5.1.1 Coefficiente di recupero di produttività  

Tale coefficiente deve essere scelto all’interno di uno dei range previsti dalla tabella sottostante 
attraverso opportune valutazioni relative a 
- risultanze del Benchmark di riferimento (anno 2020),  
- risultati raggiunti dalla gestione in termini di raccolta differenziata (ɣ1a) e di efficacia delle 

attività di preparazione per il riutilizzo ed il riciclo (ɣ2a) rispetto agli obiettivi comunitari. 

 
Cueff  > Benchmark Cueff  ≤ Benchmark 

Q
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N
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LIVELLO 
INSODDISFACENTE O 
INTERMEDIO 
(1+ɣa) ≤ 0,5 

 Fattore di recupero di 
produttività: 
            0,3% < Xa ≤ 0,5% 

 Fattore di recupero di 
produttività: 
            0,1% < Xa ≤ 0,3% 

LIVELLO AVANZATO 
(1+ɣa) > 0,5 

 Fattore di recupero di 
produttività: 
            0,1% < Xa ≤ 0,3% 

 Fattore di recupero di 
produttività: 
            Xa = 0,1% 

 
Sulla base delle risultanze del Benchmark di riferimento (anno 2020) €cent/Kg, sulla base dei 
risultati di raccolta differenziata e di efficacia delle attività di preparazione per il riutilizzo ed il riciclo 
conseguiti nell’anno a-2 (2020, 2021), individua i valori di 
1 -0.04 e 
2 -0,03 dal quale si evince un 
giudizio sul livello di qualità ambientale delle prestazioni dando evidenza di dati soddisfacenti 
rispetto agli obiettivi prefissati, determinando Xa pari a 0,1%.  
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5.1.2 Coefficienti QL (variazioni delle caratteristiche del servizio) e PG (variazioni di 

perimetro gestionale)  

L’Ente Territorialmente competente sceglie i propri valori di QLa e PGa all’interno dei range previsti 
dall’Autorità3 nei quadranti dello schema sottostante: 

 
 PERIMETRO GESTIONALE (PGa) 

 NESSUNA VARIAZIONE 
NELLE ATTIVITÀ GESTIONALI 

PRESENZA DI VARIAZIONI 
NELLE ATTIVITÀ GESTIONALI 

 

MANTENIMENTO DEI 
LIVELLI DI QUALITÀ 

              SCHEMA I 
Fattori per calcolare il limite alla 
crescita delle entrate tariffarie: 
PGa = 0% 
QLa = 0% 

              SCHEMA II 
Fattori per calcolare il limite alla 
crescita delle entrate tariffarie: 
PGa ≤ 3% 
QLa = 0% 

MIGLIORAMENTO DEI 
LIVELLI DI QUALITÀ 

              SCHEMA III 
Fattori per calcolare il limite alla 
crescita delle entrate tariffarie: 
PGa = 0% 
QLa ≤ 4% 

              SCHEMA IV 
Fattori per calcolare il limite alla 
crescita delle entrate tariffarie: 
PGa ≤ 3% 
QLa ≤ 4% 

 
Tali range sono strettamente legati alla pianificazione, o meno, di attività volte ad incidere sulla 
qualità e sul perimetro del servizio per il prossimo quadriennio, riassunti nella tabella sottostante: 
 

    2022 2023 2024 2025 

SONO PREVISTI MIGLIORAMENTI DEI LIVELLI DI QUALITÀ? NO SI NO NO 

SONO PREVISTE VARIAZIONI NELLE ATTIVITÀ GESTIONALI? NO SI NO NO 

 
La pianificazione quadriennale suesposta ha determinato i valori specifici assegnati a ciascun 
coefficiente QLa e PGa: 
 

    
2022 2023 2024 2025 

QLa 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 

PGa 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 
 
Il Comune di GERENZANO dovrà definire i coefficienti Qla e PGa per l’attivazione dei nuovi servizi 
in fase di definizione per l’anno 2023.  
 
5.1.3 Coefficienti C116  

Il Comune di GERENZANO non ha scostamenti a seguito delle novità introdotte dal decreto 
legislativo n. 116/2020. 
 

                                                
3 Art. 4.3, MTR-2, Allegato A alla Determinazione n. 2/DRIF/2021 del 04 Novembre 2021 



13 
  

5.2 Costi Operativi di gestione associati a specifi che finalità 
Il Comune di GERENZANO non ha scostamenti a seguito delle novità introdotte dal decreto 
legislativo n. 116/2020. 
 
5.2.1 Componente previsionale CO116 

Il Comune di GERENZANO non ha scostamenti a seguito delle novità introdotte dal decreto 
legislativo n. 116/2020. 
 
5.2.2 Componente previsionale CQ 

Non  si evidenziano oneri di natura previsionale, di carattere variabil e e fisso,  volti alla 
copertura di eventuali costi aggiuntivi che ci si aspetta di sostenere per l’adeguamento agli 
standard e ai livelli minimi di qualità4 introdotti dall’Autorità. 
 
5.2.3 Componente previsionale COI 

La valorizzazione di tali componenti è possibile solo se intervengono congiuntamente le seguenti 
condizioni5 

- sia possibile identificare puntualmente la corrispondenza tra il target da raggiungere e le 
citati componenti; 

- tale valorizzazione possa essere effettuata sulla base di dati oggettivi, verificabili e ispirati 
all’efficienza dei costi. 

Se l’ETC decide in favore della valorizzazione è necessario definire ex ante e rendicontare ex post 
gli oneri effettivamente sostenuti6.  
 
Nello specifico caso:     

- Non  si evidenziano oneri di natura previsionale di carattere variabile  associati 
all’incremento della raccolta differenziata, della percentuale di riciclo/riutilizzo, della 
frequenza della raccolta, ovvero dell’eventuale passaggio da raccolta stradale a porta a 
porta. 

- Non  si evidenziano oneri di natura fissa  volti al miglioramento delle prestazioni relative 
alle attività di spazzamento, lavaggio strade e marciapiedi, nonché l’introduzione di sistemi 
di tariffazione puntuale con riconoscimento dell’utenza. 

 

5.3 Ammortamenti delle immobilizzazioni 

L’Ente territorialmente competente valida le verifiche compiute in ordine alle vite utili dei cespiti 
valorizzate dal gestore del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, con particolare 
riferimento:  
- al rispetto delle tabelle previste nell’articolo 15.2 e 15.3 del MTR-2 per i cespiti ad esse 
direttamente riconducibili;  

- al rispetto del criterio indicato dall’articolo 15.4 del MTR-2 per i cespiti ad esse direttamente 
riconducibili.  
 

5.4 Valorizzazione dei fattori di sharing 
La scelta del fattore di sharing è legata alla valutazione degli obiettivi di raccolta differenziata 
raggiunti (γ1,�) e al livello di efficacia delle attività di preparazione per il riutilizzo e il riciclo (γ2,�). 

                                                
4 Art. 9.2, MTR-2, Allegato A alla Deliberazione 363/2021/R/RIF del 03 agosto 2021 
5 Art. 10.3, MTR-2, Allegato A alla Deliberazione 363/2021/R/RIF del 03 agosto 2021 
6 Art. 10.4, MTR-2, Allegato A alla Deliberazione 363/2021/R/RIF del 03 agosto 2021 
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L’Ente Territorialmente competente ha operato le seguenti valutazioni per il 2022 e, in previsione, 
per gli anni a seguire: 
 
 

        2022 2023 2024 2025 

% raccolta differenziata 77% 77% 77% 77% 

Valutazione in merito al 
rispetto degli obiettivi di 
raccolta differenziata raggiunti 
(γ1,�)  

soddisfacente soddisfacente soddisfacente soddisfacente 

Valutazione in merito al livello 
di efficacia delle attività di 
preparazione per il riutilizzo e 
il riciclo (γ2,�)  

soddisfacente soddisfacente soddisfacente soddisfacente 

 
 
 
L’Autorità sulla base dei livelli di soddisfazione definisce i seguenti range tra i quali scegliere i 
valori: 
 
 

  SODDISFACENTE NON SODDISFACENTE 
Valutazione in merito al 
rispetto degli obiettivi di 
raccolta differenziata raggiunti 
(γ1,�)  

-0,2 < γ1 ≤ 0 -0,4 ≤ γ1 ≤ -0,2 

Valutazione in merito al livello 
di efficacia delle attività di 
preparazione per il riutilizzo e 
il riciclo (γ2,�)  

-0,15 < γ2 ≤ 0 -0,3 ≤ γ2 ≤ -0,15 

L’Ente Territorialmente Competenze, pertanto, alla luce delle valutazioni di rispetto degli obiettivi e 
di efficacia del riutilizzo e riciclo ha scelto i seguenti valori: 
 

    
2022 2023 2024 2025 

ɣ1 -0,19 -0,19 -0,19 -0,19 

ɣ2 -0,14 -0,14 -0,14 -0,14 

ɣ -0,33 -0,33 -0,33 -0,33 

1+ɣ 0,67 0,67 0,67 0,67 
  
5.4.1 Determinazione del fattore b 

Si evidenzia che è presente un solo gestore, oltre al comune stesso per la parte di propria 
competenza, e il valore di “b” è lo stesso per entrambi e per tutti gli anni del periodo di riferimento 
(2022-2025), come rendicontato nella tabella seguente: 

    
intervallo di 
riferimento 

2022 2023 2024 2025 

b 0,3 ÷ 0,6 0,5 0,6 0,6 0,6 
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5.4.2 Determinazione del fattore w 

L’Ente territorialmente competente, sulla base della valorizzazione di 
1 e 
2, definisce i seguenti 
valori di ω 7 per gli anni del quadriennio:  
 

    
intervallo di 
riferimento 

2022 2023 2024 2025 

ωa  0,1 0,1 0,1 0,0 
 

5.5 Conguagli 
Con riferimento a ciascun anno a del secondo periodo regolatorio 2022-2025, non vengono 
indicate componenti a conguaglio ���
���,� e ���
��	,� riferite alle annualità pregresse e 
fornisce il dettaglio delle singole componenti di conguaglio valorizzate in ciascuna predisposizione 
tariffaria sia per quelle riferite ai costi variabili (art. 18 del MTR-2) sia per quelle riferite ai costi fissi 
(art. 19 del MTR-2).  
 

5.6 Valutazione in ordine all’equilibrio economico finanziario 
L’Ente territorialmente competente a seguito delle verifiche compiute accerta la sussistenza  
dell’equilibrio economico finanziario della gestione rispetto al totale delle entrate tariffarie 
riconoscibili risultanti dall’Allegato A e pertanto non ritiene necessario intervenire per rimodulare le 
entrate tariffarie negli anni del quadriennio con nessuna delle facoltà concesse dall’Autorità: 

- Rinuncia al riconoscimento di alcune componenti di costo8; 
- Rimodulazione dei conguagli9; 
- Rimodulazione del valore delle entrate tariffarie che eccede il limite alla variazione 

annuale10; 
- Superamento del limite mediante presentazione di Istanza11. 

5.7 Rinuncia al riconoscimento di alcune componenti  di costo  
L’Ente Territorialmente Competente non reputa  necessario avvalersi della facoltà prevista 
dall’articolo 4.6 della deliberazione 3 agosto 2021 363/2021/R/RIF di rettificare delle componenti di 
costo al fine di rispettare il limite dei costi massimi ammissibili. 
 

5.8 Rimodulazione del valore delle entrate tariffar ie che eccede il limite alla 
variazione annuale 

L’Ente Territorialmente Competente, verificando il NON superamento del limite dei costi massimi 
ammissibili nella necessità di mantenere l’equilibrio economico finanziario e al perseguimento degli 
specifici obiettivi programmati, NON ha optato per la redistribuzione di detta eccedenza sulle 
diverse annualità del PEF pluriennale, avvalendosi della facoltà prevista dall’art. 4.5 del MTR-2.  

5.9 Eventuale superamento del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 
L’Ente territorialmente competente evidenziando  l’insussistenza di situazioni di squilibrio 
economico e finanziario, non ritiene  necessario (per il raggiungimento degli obiettivi migliorativi 
definiti) il superamento del limite annuale di crescita12. 

                                                
7 Art. 3.2, MTR-2, Allegato A alla Deliberazione 363/2021/R/RIF del 03 agosto 2021 
8 Art. 4.6, MTR-2, Allegato A alla Deliberazione 363/2021/R/RIF del 03 agosto 2021 
9 Art. 17.2, MTR-2, Allegato A alla Deliberazione 363/2021/R/RIF del 03 agosto 2021 
10 Art. 4.5, MTR-, Allegato A alla Deliberazione 363/2021/R/RIF del 03 agosto 2021 
11 Art. 4.1, MTR-2, Allegato A alla Deliberazione 363/2021/R/RIF del 03 agosto 2021 
12 determinato secondo le regole dell’articolo 4.1 del MTR-2, Allegato A alla Deliberazione 363/2021/R/RIF del 03 agosto 
2021 
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5.10 Ulteriori detrazioni 
L’Ente territorialmente competente nell’ambito delle detrazioni13 previste ha sottratto dal totale 
delle entrate tariffarie:  

a) il contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’articolo 33 bis del 
decreto-legge 248/07;  

b) Recupero sanzioni accertamento omessi TARI 

Relativamente al contributo MIUR, il medesimo Ente specifica che l’anno di riferimento del 
contributo valorizzato è il 2020. 
 

6 Annotazioni 

Di seguito riepilogo importo PEF 2022 e importo calcolo TARIFFE 2022: 
 
Totale importo MTR-2 di ARERA 2022 calcolato è pari a: 
 

= 1.246.616,00 €  
 

Totale importo per il calcolo delle TARIFFE 2022 è pari a: 
 

= 1.240.498,00 € (MENO IL MIUR e VENDITA BIDONI) 
 

PARTE VARIABILE  725.528,00 € 
PARTE FISSA 514.970,00 € 

 
 
 

                                                
13 Art. 1.4 MTR-2, Allegato A alla Deliberazione 363/2021/R/RIF del 03 agosto 2021 


